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Diploma ad Alma per Erika Rullo

C’è un nuovo pastic-
cere in città: si chiama
Erika Rullo, ha 19 an-
ni e ha appena termi-
nato un corso di spe-
cializzazione presso
Alma, la prestigiosa
scuola di cucina ita-
liana fondata a Color-
no (Parma) dal com-
pianto chef Gualtiero
Marchesi. Erika a giu-
gno aveva già conse-
guito il diploma in pa-
sticceria dopo cinque
anni di lezioni presso
l’Ipseoa “Ronco” di
Trino Vercellese. A
Erika da parte dei ge-
nitori, dei nonni e del-
la nostra redazione
vanno gli auguri di
buon lavoro, anzi,
buonissimo!

Torre d’Oro, premiato l’alpinista Gianni Ghiglione

Trentaquattresima
edizione per la Torre
d’Oro, il prestigioso
riconoscimento asse-
gnato ogni anno dal
centro studi In Novi-
tate per premiare co-
loro i quali hanno
fatto grande il nome
della città di Novi Li-
gure in campo cultu-
rale, sociale, econo-
mico o sportivo. Que-
sta volta la scelta è
caduta su Gianni Ghi-
glione, scalatore e
accademico del Cai,
il Club alpino italia-
no. [Nella foto, Ghi-
glione al centro con
il presidente di In No-
vitate Renzo Piccini-
ni e il sindaco Roc-
chino Muliere]

Il poeta e le montagne
la storia di Andrea Chaves

«Noi non vediamo più le stelle, qua-
si nessuno, e lui era lì per mostrarce-
le di nuovo» ha detto di Andrea Cha-
ves l’artista ravennate Giordano Bez-
zi, ideatore e promotore del “Cammi-
no di Dante”. A un anno dalla tragica
scomparsa del giovane dantista e alpi-
nista novese esce una sua biografia, in-
titolata “Andrea Chaves. Il poeta e le
montagne” e curata da Marcus Risso,
contenente la parte saliente dei suoi
scritti e riflessioni, ritrovata postuma
nel diario che aveva lasciato a casa pri-
ma di partire per la sua ultima scalata.
Il libro verrà presentato venerdì 5 otto-
bre, alle 21.00, presso la biblioteca di
Serravalle Scrivia. Con l’autore interver-
ranno Yonny e Patrizia Chaves, i genitori
di Andrea.
«La decisione di scrivere una biografia di
Andrea non rappresenta soltanto un atto
di affetto nei suoi confronti ma è certa-
mente qualcosa di più – spiega Risso, 41
anni, di Serravalle Scrivia – È la volontà di
trasmettere l’eredità di una vita vissuta in
maniera eccezionale che offre un esempio
di grande forza per tutti».
«Chiunque lo abbia conosciuto ha potuto
notare in lui una persona veramente spe-
ciale, un modo straordinario di porsi di
fronte all’esistenza: intensità, sforzo, co-
raggio, generosità sono alcune delle paro-
le chiave che contraddistinguono i suoi
giorni. Una vita che, seppur breve, è stata
vissuta con un’intensità totale, in cui non
veniva sprecato un solo istante – ricorda
Marcus Risso – Chiunque abbia avuto mo-

do di conoscere Andrea si poteva rendere
conto che lui non si limitava semplice-
mente a subire la vita ma voleva fare del
dono della propria esistenza qualcosa di
speciale, qualcosa che potesse avere un
significato per i suoi coetanei, per la cul-
tura, per il mondo. Si era posto valori al-
tissimi e aveva votato se stesso a vivere
coerentemente a essi. Con sforzo, deter-
minazione e coraggio che avevano dell’in-
credibile e che non mancavano mai di im-
pressionare e contagiare chi gli stesse in-
torno. Si aveva la sensazione di voler es-
sere come lui, di alzare il livello dei pro-

pri valori e di impegnarsi a fondo nei pro-
pri ambiti di interesse come lui faceva
per la montagna e per Dante. Si compren-
deva, standogli accanto e grazie al suo
esempio, che in questo modo anche la pro-
pria vita poteva assumere un altro sapore
e un altro splendore».
«Questa è la sua grande eredità che, insie-
me ai suoi genitori con cui ho collaborato
fianco a fianco un anno intero per la stesu-
ra del libro, abbiamo creduto fosse molto
importante far conoscere, perché potesse
essere di arricchimento e ispirazione per
molti», conclude l’autore.

ELIO DEFRANI
e.defrani@ilnovese.info

Dantista e sportivo, il 21enne affidava i propri pensieri a un diario che aveva lasciato
a casa prima dell’ultima scalata. Marcus Risso ne ha tratto un volume che racconta
il coraggio e la generosità di questo straordinario «uomo che si visse fino in fondo»

L’opera La vita del giovane alpinista novese morto un anno fa mentre scalava il Monte Bianco diventa un libro

Nelle fotografie

Marcus Risso (a fianco), l’autore della
biografia di Andrea Chaves. 

I genitori di Andrea, Yonny e Patrizia
Marchesotti. La consunta copia

della Divina Commedia che Andrea
usava per studiare: un volume a cui il
giovane alpinista era particolarmente

legato perché recava la dedica
di Carlo Ossola, uno dei più

importanti filologi italiani.


